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Consiglio Provinciale  
dei  

Consulenti del Lavoro 
di Napoli 

 

A CURA DELLA COMMISSIONE COMUNICAZIONE DEL CPO DI NAPOLI 

 

 

 

         113/2012 

       DICEMBRE/7/2012 (*)  
       14 Dicembre 2012 

 
 

I LAVORATORI EXTRACOMUNITARI 
HANNO UNA NUOVA 

OPPORTUNITA’ PER OTTENERE UN 
PERMESSO DI SOGGIORNO 

“STABILE”. 
CON IL D.P.C.M. DEL 16 OTTOBRE 

2012 E’ STATA PREVISTA LA 
POSSIBILITA’, PER I LAVORATORI 
SUBORDINATI, DI CONVERTIRE IL 
LORO PERMESSO DI SOGGIORNO 

RILASCIATO PER LAVORO 
STAGIONALE E STAGE. 

Dentro la Notizia 
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RISERVATA ANCHE UNA QUOTA DI 
INGRESSI A FAVORE DEI 
LAVORATORI AUTONOMI 
IMPRENDITORI E LIBERI 

PROFESSIONISTI. 
 

 

Non è passato tanto tempo dalla chiusura della “sanatoria“ per i lavoratori 

extracomunitari clandestini irregolarmente occupati in Italia che ecco 

affacciarsi un’altra (piccola) porta di ingresso per i lavoratori stranieri sia 

subordinati che autonomi. 

Infatti, con il D.P.C.M. del 16 ottobre u.s. è stata definita la 

programmazione transitoria dei flussi d’ingresso dei lavoratori non 

comunitari per lavoro non stagionale nel territorio dello Stato. 

Tale provvedimento è mirato principalmente alla conversione dei permessi 

di soggiorno rilasciati per lavoro stagionale, per tirocini e/o 

formazione professionale. 

La quota complessiva di “nuovi“ permessi di soggiorno da rilasciare è stata 

determinata in 13.850 unità così ripartite: 

� 2.000 unità per lavoro autonomo svolto da stranieri residenti all’estero. 

Le attività per le quali sarà concesso il rilascio del permesso possono 

essere di tipo imprenditoriale, professionale o artistico; 

� 100 unità per lavoro subordinato non stagionale o autonomo prestato 

da lavoratori di origine italiana e residenti in Argentina, Uruguay, 

Venezuela o Brasile; 

� 4.000 unità per conversione di permessi di soggiorno per lavoro 

stagionale; 
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� 6.000 unità per conversione di permessi di soggiorno per studio, 

tirocinio e/o formazione professionale; 

� 500 unità per conversione permessi di soggiorno CE rilasciati da altri 

Stati membri della Comunità Europea; 

� 1.000 unità per conversione in permessi di soggiorno per lavoro 

autonomo di permessi “temporanei“ per studio, tirocinio e/o 

formazione professionale; 

� 250 unità per conversione in permessi di soggiorno per lavoro 

autonomo di permessi rilasciati da altri Stati membri della Comunità 

Europea. 

Le domande intese ad ottenere le conversioni di cui sopra potranno 

essere presentate fino a tutto il 30 giugno 2013, e saranno accolte nel 

limite delle quote stabilite.  

Le modalità di inoltro, esclusivamente on-line, ricalcano le procedure già 

in uso da diversi anni sia per i “decreti flussi“ che per le regolarizzazioni. 

 
Ad maiora 

 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 
 

 

 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di 
riproduzione anche parziale. Diritti legalmente riservati agli 
Autori 
 
ED/FC/PA 


